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e» per24 ore contro i tagli 


a­-la crisi, bellezza», 
vreb be pro babilmente 
esclamato Ed Hutchin­

son alias Humphrey Bogart se,inve­
ce, che nel 1952 la sceneggiatura de 
"I.:ultima nùnaccia" fosse stata am­
bientatanel2013. Nel celebre film, il 
pericolo per il giornale . diretto da 
Hutchinson/Bogart era raPl?resen­
tato dalle pressionidi potenti e poco 
trasparenti gnippi econonù~i. U? 
problema sempre attuale. AcUl, pero 
-'-e in misura crescente- se ne ag­

. giun geunal~o.Lare~essionegloba­.. 
le pesa come un maCIgno sulle spal­

. le del mondo editoriale mondiale. 
'. I.:ultimo, drammatico caso è quello 

della Bbc. . 
I giornalisti del netvvork britannico, 
it;ri, hanno incrociato le braccia per 

24 ore per protestare contro illicen­
ziamento di trenta colleghi. Molte 
trasmissioni radiofoniche e tv sono 
saltate. Tra queste alcune delle ru­
briche storiche, come l'agenda poli­
.tica Today, o The Womens Hour. Gli 
ultinù "tagli" sono stati la cosiddetta 
goccia che ha fatto trabocca­
re il vaso già colmo dell'U­
nione nazionale giornalisti 
(Ung): dal 2004, l'enùttente 
ha dato una sforbiciata a set­
terrilla posti di lavoro. Eoi:a il . 
progetto "Delivering Quality . 
Firstl! prevede la riduzione di 
altri duemila impieghi nei 
prossimi cinque anni.' Un 
ampio progetto diristruzione 
che punta al contenumento 
all'osso dei costi e conse­
guenza, in gran parte, alle 
condizioni più strette per i fì­

nanziamenti alla tv pubblica impo­
ste dal govemo Cameron. La misura 
drastica preoccupa non poco l'Ungo 
Quest'ultimachiede, da parte sua, u­
na moratoria a.i licenziamenti ma fi­
nora l'azienda ha rifiutato il nego­
ziato. Lasituazionefinanziarianonè 

migliore nell'altro punto di riferi­
mento dell'informazione britannica, 
l'agenzia Reuters. La società -la cui 
'proprietà è anglo-canadese - ha in 
pro!1annna una drastica riduzione 
del! organico: 2.500 dipendenti in 
meno entro la fine dell'anno. . 
Dall'altra parte dell'Atlantico, negli 
Usa, perfino il prestigioso New York 
Til1?es vuoI stringere i cordoni della 
borsa e mandare a casa 30 reporter. . 
Già nel 2008, c'era stata una sforbi­
ciatada 100 posti. Il quotidiano spa~ 
gnolo El Pais ne ha appena tagliati 
129. E a chi è rimasto ha annunciato 
un ribasso del salario intorno al 15 
per cento. Colpa degli introiti pub­
blicitari, si difendono gli editori, che 
continuano a calare. Solo il New York 
Times ha registrato una contrazione 
dell'll per cento in un anno. 

Londra 
Igiornalisti 
protestano per 
il licenziamento 
di30 dipendenti 
Previsti altri 2mila 
esuberi in 5anni 
Ma la crisi morde 
anche altri colossi 
dell'iiIformclzione, 
da «Reuters» al 
«NewYorkTlines» 


